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Lo confermano i pionieri del giornalismo nativo digitale: i ricavi da pubblicità-non bastano 

Web, le news non stanno in piedi 
L'informazione a pagamento è l'unica proiettata nel fumro 

DI CLAUDIO 1'LAZZOTTA 

~
. è capilD che solo con la 
pubblicità le news ono 
. e non si ripagano. È 
un modello di business 

che nro funzionava né nel 2000, 
quando partì IlNuoooit, né oel 
2010, quando ha preso il via 
Lettoa43. NeI frattempo, però, 
Internet ha ridotID parecchio 
il pubblioo di letlDri disposti a 
pagare per avere una informa­
zione di qwilità. Diciamo che 
una fetta del men:alD, adesso, 
si accontenta di fruire di una 
informazione di scarsa qualità, 
ma gratuita. Tuttavia l'emor­
ragia sembra essersi fermata, 
con uno zoccolo duro che ha 
voglia di mettere mano al por­
tafoglio per leggere qualroea di 
decente. Perciò l'informazione 
a pagamenID, su carta o altri­
supporti, dovrebbe av"",ancora 
tanti anni di vita. Certo, quella 
sul quotidiaoo tradizionale, che 
si compra in ediCXJla, potrebbe 
avere un respiro generaziona· 
le, diciamo di una v<}ntina di 
anni I millenìUals, infatti, non 
vanno in edioola, non oomprano 
né leggono giornali di carta, più 
per fatID culturale che per altri 

Settanta dioeva a indro Monta- contenuto. PerdJé al fallimeoto · iniziale di una decina di miliar­
nelli: .Ogni volta che un IetlDre economico si è aggiunlD pure di di lire che avrebbe ooperto il 
muore, è un lettore in meno per un fallimento della professione primo anno di vita tra tecnol~ 
il tuo GiomaJR.-. Eooo, ora quel- di chi scrive. Si possono nsare gia, redazione e una campagna 
la frase si potrebbe nbaltare su tante parole, in tutte le lingue ·pubblicitaria di tre settimane. 
tutti i quotidiani cartaoei. Ma del mondo, per raccontare che Già neI 2002 si capisce che Il 
un po' di fiato, oomunque, resta la pagina vista non oonta più NlJ()Uo è un buco eoollomioo. 
perlacarta, e cisonotantiasiml nulla. Si possono leggere mi- Però,dicecon un certo argogIio 
editoridiquotidianicartareiche gliaiadioomunicatistampasui Sergio Luqano, all'epoca di­
ne! 2016 fanno milioni di euro di nuovi algoritmi di FaceIlookodi . retIDre respOnsabile del giorna­
utili. E anche tra i millenniol.. GoogIe me privil<}giano la qua- le online,.fu un successo edito­
insomma; si va affermando lità. Palle, solo palle. Oggi tutti riale. Col Nuooo avevamo 300 
il concetID che l'informazione lavorano oon una bella dashbo- mila visitalDri unici al giorno, 
di.qualità deve essere pagata. ani, per verificare quali sono 1,2-1,3 milioni di pagine viste. 
Pure qneIls gratis, certo, a volte i trend e oome sta andando il Purtroppo, zero pubblicità, con­
può.."."." di qualità: pensiamo pezw pubblicato online. I risul- tre le previsioni me ci avevano 
ai video sugli attentati a Bru- tati sono sotID gli occhi di tutti. fatro le ooncessionane (era rac­
xell" fatti ieri coi teleIoniDi Il business è fatID di rincorSa ooIlDdaPk,ndr).Ms,ribadisoo, 
dai passeggeri all'aeroporto; o alla pancia, ed è ovviamente facevamo uo traJlico doppio deI 
agli ilroop sulle primarie del Pd 1<}ga1D a doppio filo all'adverti' Corriere. il o del TgCom, ed 
a Napoli realizzati dai ragazzi sing labellare. I fatturati delle eravamo a una incollatura da 
di Fanpage. Ma in genere quel testate sono molto chiari: i ri- Repubblica.it, oon 18-20 ore di 
tipo di informazione è di basso cavi li fanno con la carta. Potrei aggiornamenti e 150 articnli al 
profilo. proseguireperore,aaiminciare giorno. 1ànto per dire, siamo 

non ci sono stimoli per business 
nuovi, =re altre strade, pen­
sarea iniziative sul web.inoltre 
si era sgonfiata la bolla Inter­
net. E poi, a queI punto, tutti i 
grandi quotidiani avevano già 
il loro Sito (nel 2000 no, ndr). 
Passa deI tempo. NeI 2010 Da­

scel.eJ:tero43, nella convinzione 
che i tempi, finalmente, fossero 
maturi per un nuovo grande 
quotidiano generalista ooline. 
Ma i tempi, bisogna ammetter­
lo, non erano maturi neanche 
anora La lezione che va tratta 
da queste esperienze è che un 
giornalismo di qualità ooline 
non sia in piedi,salvo rarissime 
eocezioni, solo con la pubblicità. 
n problemà di Internetè che I!a 
ridotID il bacino complessivo di 
lettori disp:6ti a pagare per ave­
re una informazione di qualità, 
è una disruption me distrugge 
senza costruire Ora in molti si 
accontentano di una informa­
zione di bassa qualità, ma gra­
tis. Comun'l!!.e,.1'informazione 
di qualità va pagata, a prescin­
dere dal supporto carta o non 
carta. Ma la base si è ristretta. 
Poi, ovvio, la base la devi trova­
re. Linkiesr.a, ad esempio, ci ba 
provato a fare informazione di 
qualità online a pagamenlD. Ma 
non se l'è filata nessuno.. 

Come spiega un giornali· della pietra filasofaledel nstive stati i primi a dare la notizia 
sta che è statu per.anni diret- advertising o del programmatic. della morte di Carlo Giuliani 
tore delle news di 'uno dei più L'importante, per favore, è die al G8 di Genova>. 

motivi. . 
Eugenio ScaHari, fonda­

IDre di RepubbLiro, negli anni 

importanti [IOrtali iLaliani,!'JXl": -Fon mi ~te di BuzzFeetJ,.,-_~ _il!!zi~~OO4 II Nuovo 
so dire che fare informazione in Italia la storia del gior- chiude. Ma perché nesson 
online porta pochi soldi A ciò, in ruilismo nativo digitale è ini- . editore provò mai a replicare 
tempi relativamente recenti, si ziala nel 1996,oon.A,llàritaUani un esperime.olD di quel genere, 
èaggiunlaanchelaOOllroJTell1.a diAngelo MariaPerrino, ma ungrandeqi!Otidianoonlinena­
dei social media Gli effetti sono ba avulD il suo vero debutID in tivo digitale? .Beh, proprio nel 
noti: se è JXlSSlbiJe, è anoora più grande. nelfotlDbre deI 2000 col 2004-, rispoode Luciano, .aerol­
arduo fare ricavi. El assistiamo laocio de nNfU)ooit da parte di !ano gli allegati cartarei e multi­
a una spinta sempre più forte e.Bisoom. Una quarantina di mediaIi ai grandi quotidiani. Gli 
"""'" il basso circa la qualità del giornalisti, per un investimento editori fanno un sacco di sold~ . ~~--II 

. ti PERlME1RO OMOGEflEO,/L FAnulfAtO E sceso SOLO OEU:l"\''- EOITDA IN fORTE RECUpmO (+53%) AL "EtrO DEOU EVVm SPU'l\U 

Cl~ss Editori, ricavi 2015 a 78,31 mln, raccolta +3,1% 
Il oonsiglio d'amministrazione di 

Glass Editori Bpa ha approvato ieri il 
bilancio consolidato. quello della ca­
pogruppo. Secondo quanto si legge in 
una nota dena società (che partecipa al 
capitale di questo giornale), il t:otaJe ri­
cavi 2015 è stato pari a 78,31 milioni di 
euro(90,03 miliorii di euro neI 2014,ma 
inclusi il provento derivante della ces­
sione della frequenza sul digitale terre­
stre Lcn V del canale Glass'lv,e i ricavi 
di Class Tv, pari oomplessivame.ote a 
11,08 miliunì). A perimetro omogeneo 
di attività, la flessione dei ricavi è solo 

I dell'1%rispettoal2014.Icosti operativi 
I del 2015 ammontano a 83,21 milioni di 

I eura,oontro i 90,52 milioni del 2014, con 
, una riduzione deIl'B, I%. La riduzione 

sale alIO,!% se si escludono dai costi 

I 
operativi 2014 circa 2,02 milioni di euro 
di risparmi da accordi di saldo e stralcio 

I con alcuni fornitori. D deeremenlD delle 
spese operative consegue ad azioni di 

I oontenimento e rispannio intraprese 
ne! corso del 2014., oltre ai minori costi 
determinati dall'uscita dal perimetro 
del caoale Class Tv. 

Il margine operativo lordo (ebitrla) 
è negativo per 4,90 milioni di euro 
oontro i -0,49 milioni di euro delfanno 
precedente. Escludendo però gli effetti 
sopra evidenziati, l'ebitda 2015 regi~ 
stra un recupero del 53,4% rispetto 
allo stesso periodo delfanno preceden­
te. Infatti, l'ebitrla del 2014 era stato 
positivamente infIue.ozato dai proventi 
derivanti dalla cessione deIla frequenza 

I 
Lcn V del digitale terreslreaSky Italia 
per circa 8 milioni di euro e da rispar­
mi oonseguiti grazie alla definizione di 

numerosi acrordi di saldo e sl7alcio con 
alcuni fornitori per circa 2,02 milioni 
di euro. 

D risultatooperativo(ebit) mostra un 
saldo negativo pari a 14,67 milioni di 
euro, rispetto. -9,34 miliunì di euro del 
2014. EscI.ndendo gli effetti sopra evi­
denziati, nondlé ulteriori eIlètti positivi 
per 0,60 milioni di euro per ulteriori ac­
cordi di saldo e stralcio,O,61 milioni di 
euro derivanti dalla cessione di alcune 
frequenze radiofoniche,ed effetti nega. 
tivi per 2,16 milioni di euroaccantonati 
per·costi cessanti per il canale te\evisivo 
Class Tv nel 2014, febit·2015 migliora 
del20,5%. 

D risultato netID di gruppo dopo gli 
interessi di terzi e le imposte per l'eser­
cizio chiuso al 31 dicembre 2015 è pari 
a -22 33 milioni di euro (-14 41 milioni 
di e~ nel 2014). Escludendo gli effetti 
mdicatim~ilrisullatone~ 
dopo ]., imp!>Sle ed interessi dei terzi 
del 2015 è miglioralD del 5,1 % rispetID 
al 2014. 

La--posizionefinanziaris netta della 
Casa editrice presenta alla data del 31 
dicembre 2015 un indebitamento netro 
pari a 60,9 milioni di euro, contro, 63,2 
milioni al 31 dicembre 2014. 

I ricavi della capogruppo Class Edi­
tori spa sono stati pari a 20,93 milioni 
(-34,38 mio ne! 2014leanmequi ild .. 
cremento va principalme.ote attnbuito 
aiproventi dèrivanti dalla ressionedella 
frequenza sul digitale terrestre Leo 'J:/ 
oontab:iIizzati ne! 20 14 (8,0 mln). n ri­
sultato netfD dopo le imposte èe.taID ne­
gativo per 24.,25 milioni di euro (-21,13 
milioni di euro nel 2014.1, influenzato 

ancb.e dall'adeguamento del valore 
delle imposte anticipate relative alle 
perdite fiscali riportate a nuovo iscrilr 
te in bilancio.. La pooizione finanziaria 
netta di Glass Editori spa presenta un 
significativo miglioramento, ed è pari 
a 29,27 milioni di euro, contro i 37,15 
milioni al 31 dicembre 2014. 

Nonostante ì dati di Nielsen relati­
vi al mercato italiano della publilicità 
2015 abbiano evidenziato una leggera 
flessiqpe deIlo 0,5% rispetto al 20 14 (con 
un -6,6%00 quotidiani e un -4,1%00 
periodici e -0,7% del web, escludendo 
search e social1, i media di Class Editori 
a parità di jlerimetro (senza Glass TV) 
banno segnato una crescita deI 3,1%. 
Quasi tutti i mezzi banno registrato 
un andamento migliore dei mercati di 
riferimento, m partioolare: la Moving 
Tv con + 16,5%, j canali tv con + 23,1% 
(+ 15,5% Class Cnbe), i periodici con 
.1., 7%ei quotidiani con .:J,4%;In legge­
ro'calo la rareolta dal canale internet. 

Nel quarto trimestre 2015 il numero 
mediodi pagine dei siti webdi Classedi· 
tori consultate ogni giorno è e.taID pari 
a 783 mila, m decisa crescita (+11%) 
rispetto al 2014 (funteAudiweb). MoIID 
rilevante il tempo medio di let.turagior­
naliera, pari a 5:59 minuti, +30% sul 
2014 e superiore tanID alla media del 
men:ato che ai diretti·conoorrenti. San­
pre ne! oorso dell'ultimo trimestre 2015, 
la oosiddetta uniqueaudience è diminu­
ila del 13,4% a 84.914 mila utenti unici 
medi giornafieri, mostrando però una 
progressiva eoostante crescita mensile, 
per cui a dicembre erano già stati rag­
giunti 86.994 utenti onici. La media de: 

gli utenti unici da dispositivi mobili si è 
attestata al 21,5% del t:otaJe della casa 
editrice, che inlert:etta le nUOl'e abitudi­
ni e le prefurenze dei lettori. D numero 
di IetlDri cbe seguono in tempo reale le 
notizie del siID altrav",,", 'l'w:itter ha 
sfiorato nel trimestre90mila utenti per 
MF·M"ùanD Finanzo. esuper;ito 30 mila 
utenti per ItaiicOggi. 

Per quanto riguarda le diifusioni 
cartru:ee. e digitali delle testate, MF I 
MiIaJw Finanw. ha regislrato llll.8 dif­
!iIsione media di circa 73 mila oopie e 
J.95 mila letlDn, C/ass di oltre 42 mila 
oopie e 109 mila letlDri e CapiUli. circa 
42 mila copie diffuse e 230 mila letlDri 
(dati Ads e Audipress 2OJ.5IIIIl. Secon­
do una rilevazione Gli< Smottica, ogni 
giorno 6,6 milioni di itafiani vengono 
infurmati dai media della casa editrice 
impegnati nelTtnformazioneeoonomioo 
finanziaria 

Nel oon;o del primo trimestre 2016 
sono stati sottoscritti i rinnovi degli 
aa:ordi di solidarietà per il personale 
impiegatizio delle società MF Servizi 
Editoriali e MF Servire nei quali è stata 
incrementata la riduziooe dell'orario di 
lavoro dal 25% al 35% per la d.urata di 
18 mesi a partire dal 14 marzo 2016. 
Sono inoltre allo studio ulteriori inter­
venti di riorganizzazione destinati a 
un maggior oontenime.nto dei costi che 
troveranno attuazione entro il primo 
semestre del 2016. È in fase di fina­
lizzazione inoltre il rifinanziamento 
delle linee di credilo, checonseotirà di 
disporredi adeguate risorse finanziarie I 
per il perseguime.nto degli obiettivi di 
crescita, a costi più contenuti. .J 
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